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L FJLONL DI RQVALE

(SILA GRAKDt; - CAI,ABRIA) (.~

Ru.ssu!o"To. - Sono stnti studiati al~wli filoui, affiorallti nei dintorni di Bo­
wllo a nord·est del lago Ar\'O (Sila Grando _ Calabria).

Questi filoni, illlilolltlllisi prcfCrClIZillltllcl1te lungo frutturo con llndumcnto est­
01'C31, Iltlrl\\'erSIlILO nm'l'le illtrusil'O costituite da grlLllodiorili, tOllulili, dioriti e
gllÙbri.

Lo st,udio petrogrufico di q\lc~IC !aeies filollill.llo h~l perlllel!110 di indil-iduare
frn C!lSC: porfidi granitici, mit'ro{/rllniti, granofin e porfitli gruno(/iorilici.

QUCllti filolli !!OliO carIlHerizz.'lti, BellPur ili rapporti qUlUltitat,i"i dil'ersi, da:
quarzo, ortoclnsio, lIli~roc'Jino, phlgioclllSi e miche. l llllljrioelnlli inoltre, ~he banlLo
composizione media oligocla&i/ll\. nei por fidi gTanititi, lIlicrogrllJLiti e granotiri,
dh"Clitallo più ~aleiei nei porfidi grllllodioriliei.

I rallporli strutturali 61Jistellti fra le "arie !IJlCCio llIill('nllogi~be hanno per­
m~ di dedurre un ordino l)lIragellotiw Ilbbastanu simile per i tipi studiati: la
~rislalliuazione iniziò COli i plagiodllsi, in seguito si form:lruno ortoel:lJJÌo, quarzo
e micbe. Kei granofiri a luogbi lll. crislllllizzazione del feldtil»lto pot&!llliw o del
qunrzo fu simultauea wn fonllluione di wn~rCRjmellti grllfiei. In tutte le facies
in uno stadio deeisaillenie su~_h'o an('llllcro i fenomelli di mieroeliniulIIione.

Lo studio petroehimiw ha perlll_ di riJlcontrnre che queste rotee hanno tuUe
ellratlere pn,ilimo. Soeondo la clasaificllliOlle XIGGLI i porfidi granitici, i miero·
granili e i graIlofiri ai po88Ono ~ollsiderare derh'ati da lIIog ..., UweogTllllit.:ci, i por­
fidi grl1l1odioritici da _gnti grallodioril.:ci. okali-rolrici. Ancbe I~r il ...alore dci­

l'iredice .malr: di RI'M'l,U.NN qUl!lilte roece rÌJlultaJlO appartellt're al tipo parifico
medio.

Dal eolUplf~!!O delle eondi~ioni di giacitura, dei molid di struttura, dcllo IHI'
ragelle~i nonché dei cnrlltteri petrocliimid, Ili ritiene di poter afferrnll.le che le

rO(';~c 'iloniano di Bovlllo qui esaminate rllpprlll>eutino i tormini di llll 'urli~a in·
trusione, iII più f06suro parallele, di \111 JUagn1l1 localmente llppCLlll lliHeren~iato.

(-) QUelito studio si inllOrisce ncl qLuHlro delle ricerche aul "Cristllllino» della
Clllllbrill, eondotte, IKltto gli aU8pici e con il ~o"tributo del O.N.R., prOll8O la Se­
~iollo Pctrogrnfiea dell'Istituto di :\tincralogia e Petrogrnfill dell'UlliI'crllità di &"lri.

Desideriamo ringrllLillre llCntita.lllente il Prof. O. HII::KE- MDILIN per la lettura.
erilica del manoscritto o per gli utili consigli elargitid e il Pro!. G. MAIUNI!:LLI

per le profieue diJleUSlliolLi 81111 'argomento.
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SUMMAIl.Y. - A stllay hn, beeu malie or a nUlllber or d~'kes wllle], olllerop
llear fuJ\'lllo lo the NE of Lake ArI'o (Silli Grande· Calabria).

These drkes form part or an i.ntrmsion whieh wn~ ('lllplneeù mainly nlollg liso
~urL'8 ~Lrikillg C'lUlt""csL throllgh ., grallitie. mH'SOlI (eousislillg of granodioril.,;;,
tOlluliles, diorites aud gabbros).

The petrogmphi" slud.r of Ihi8 dyke faeies has illdiented thc presenee or ora·
,)ite·porpl,yrics, microgranites, grallop!lyrcil and grallotiiQrite'IJorpl,yries,

lu the type.\! slllllied, Ihe strnetural rclllliollships exisliug betweell the ,·".iolls
miuerulogienl speeiC1l poiut to Ihe fotlowing paragcnelie order: cryslalliz<llion slarled
wilh the plagioela3C~, :,rtcr whieh Ihe orlhoelll!lO, t.hc qUlIrtz ,md lhe ulieas were
formed. In l!t(' gr:lllolJh.rre~ tho C-ry~t.:llliz.'ltiou ol Iho k·feld>lp:tr :lIld tho quartz

took pllleu Si'"Ult'''lOOIlSly with the forllmlion of grllphie assoeialiolla.
Iu 'I defillitel)" laler phaso there woro l)hellOlllem~ of microeliuizalion ili ali

t)'l)es stuilie<1.

Pel·roehemie.-.I ;1l\'C'sligatiOllS sho\\" Ihal. al! Illese roeks ha"e a persilieie alkali.

e,Ilde nalure. Aeeording lo the NlOOLt elassifieatioll Ihc granite-Ilorph.rrieo>, Ihe
mierogranites and Ihe grallophrrCl:! Illa)" be eonsitlcr611 'IS ùeri\'ed trom lcucogrll'

lIitic magmas ,md l11e gr:llLOdiorile·porphJric<l frOIll granodioritic ·mugmus. DJ' RITT­
~IANN's S(rie~ in<lex, too, aH Illese roeks helollg lo the mid·Paci/ie ~uite,

Attitude, strueture nlld pnragene:'Sis eoupled \\"ith f'(ltroehcmicnl ~.hanleteristics

ali point t{) the Ro""le roekg forn,ing parI. of a sillglc dJke inlrnsion, along a
lLulllber of pllrallel fissures, of " mllgma whieh loeall.,· is }"u(\I.\· differenli'ltlltl.

Premessa.

116 mctamorfiti e i «gl'alliti» della parte nord·oricntale della Sila
Grande !òono attraversati da numerosi filoni a di,'crsa composizione.

Scarse sono le notizie fOl'llite dalla letteratura su questi filoni.
Sono stati per la prima volta presi in cs..'Ulle da E. CORTESE (1895),
che li ha indicati complessivamente eome «filoni di porfido ». l.l'Au­
tore ha "iconosduto la struttura pOI'firica di alcuni di essi, carattcriz­
zata da Ulla pasta di foudo « .. giallastra o bruniecia e cristalli baei!·
lari di feldspato e granuli di quarzo ... »; nc ha precisato la dire·
zione prevalente secondo N'V-SE.

Di uno di questi filoni, a.ffiorante il} VICmall1.a di S. Giovanni in
Piore, F. ClJELl.'SSI (1914) ha dato una sommaria descrizione micro­
scopica: « ... massa di fondo micrO<'l'istallina eli quarzo, orto&e e la­
einie di biotite entro cui sono pol'firicumente spa.rsi cristalli di feld­
spato alterato e granuli di quart.o ».

Sucecssivamente nel 1946 A. RI'J'T)IANN ha segnalato nella Sila
Grande la pt'cscl1za di roccc «tipica.mente effusi"e» e nel ]947 p, NI­
COTERA e Il. VlGm hanno eseguito uno studio gcologico-petrograiico
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Fig. 1. - Schizzo litologieo dci dintorni di Ro"ulc.
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811 alcune di queste l'oece nffiOl'anti nella zOlla ad est dci M.te Car!o-.
mngllo (lo"'. 237 S. Giovanni in Fior<'). TJa loro messa in posto sarebbe
da ricondurre, se<.'ol1do questi autori, a manifestazioni effusive di
c ... età relativamente recente ... ~ collegate c ... al sollevamento della
regione silallll. conn('SS() Il sua volta con le ultime fasi dell 'orogenesi
alpina ~.

Nel 1957 infine 1\1. BERTOLANI, nel suo studio chimico e petrogra­
fico sullc plutoniti c mehunol'fiti del bacino del lago An'o, ha segua­
lato anche la presenza di: c apliti, pcgmatiti, porfiriti, spessartiti e
Ix>erbachiti~. Questo Autore ha. riscontrato Wla. stretta analogia fra le
apliti e 1(' porfiriti da lui studiate e la maggior parte delle rocce c ef­
fusive ~ considerate da NICOTERA e VIGHi (1947).

Poiché la presenza di c !'Occe effusive acidc, ili 8illl può Ilvere
notcvole significato per In COllosccllza della storia geologica della re·
gione. abbiamo ritenuto di riprendere l'argomcnto studiando le masse
che affiorllllo con particolare abbondanza in prossimitl) dell 'abitato di
Rovale a nord·est del lago An-,), di esse abbiamo eseguito: il rileva­
mento, precisando i rapporti di giacitura con le rocce incassanti, lo
studio petrogrll.fico c petrochimico.

Cenni geologici.

Secondo il F. 237 della Carta. Geologica d'Italia (E. CORTESE, 1895)
nella parte Ilord-orientale della Sila Grande affiorano diffusamente
i c graniti~, ad ovest del torrellf.e Ro,'alicchio i c graniti» vengono
a contatto con c micascisti e gneiss granatiferi~, mentre \WlgO la
sponda settentrionale e occidentale del lago Arvo affiorano c scisti
varii~. Queste fonnazioni risultano a.ttraversate da c filoni di por­
fido ~ e la parte nord·orientale del lago Arvo è occupata da c coni di
deiezione antichi •.

Nella zona csaminata (C0ll1pre~1 nella sezione A della Tav. IV SO
e nella sezione B della Tnv. TV NO, del Foglio 237 S. Giovanni in
""iore) dO\'l'E'bbt>ro dunque affiorare, secondo CORTE8B, c coni di deie·
zione antiehi~. Tn campagna si è ossen'ato im·ece che il rivestimento
di questi eoni è limitato ai bassi morfologici; nelle rimanenti aree af­
fiorano, anche se con frequenti discontinuità, rocce granitoidi in di­
verse condizioni di freschezza.



520

Nella formazione dci c graniti» si sono osscn'ati frequcnti pas·
saggi fra tipi petrograCici ben din'rsi fra loro, Da quanto risulta da
indagini preliminari condotte sul terreno e in laboratorio, le faeies
c gl'llniticJlC:' piil diffuse SOllO rllppl'escntlltc infat.ti cb granodiorili
(affioranti nella parte settelltriollllie della zona studiata.), da. tonaliti
e dioriti (nellll. parte centrale) e da dioriti e gabbri (in quella più
meridionale), Relativamente abbondanti e variamente sviluppate sono
le concentrazioni Cemiehe,

Nella I)UI'te centrale della zona studiatlL (lungo una fascia con an­
damento pressoché parallelo al eorso superiore del torrente Frappa 1)
le plutoniti han 110 a8lòunto colorazione verde cupo per fenomeni di mi­
lonitizzazione più o meno accentuata,

Questi c graniti)o sono attl'aversllti; - da rari filoncelli dirCerell­
ldati in senso melanocrato; - da venc a ('ompOflizione quarzoso-fcld­
spatica, che frequentemente si anastomizzano; - da numer06i filoni
aplitici e pegmatitici (questi ultimi con $pt"!'SOri oscillanti tra 1 e
8 mt, dirczione qual!oliasi c andamento abbastanza rcgolare),

Nella zona le plutOlliti sono state intereSS1Lte inoltre da Ulln Im­
portante intrusione filoniana, impostatasi in un sistema. di fratture
ad andamento E-W,

In questa nota ,·cngono studiati in dettaglio i tennini di quest'ul­
tilllll intrusione. Si tratta di corpi, ad evidente giacitura Ciloniunn, per
lo più verticali o subvertiCllli con direzione che non si discosta mai di
molto dalla E-W, Sono sempre abbastanza sviluppati in IUIlghezza e
COli s~ri limitati (compresi fra 2 e lO mt, eccezionalmente 25 mt),
Lo l>pessore, nell'ambito di 11110 stesso affioramento, è pressoché co­
stallto. Sono di nOrma piuttosto laminati e fmttllrllti, senza distinzione
tra salbande e parte centrale.

In campagna la copertura detritica, a luoghi molto abbondaute,
e la Citta ,'egetazione limitano in genere l'Of'lServazione del reale svi­
luppo e della fornlll di questi corpi filoniani,

Negli spaccati e nelle trincee della strada risulta evidente lo stato
di freschezza di C!ueste faeies rispetto a quello delle rocce c granitiche:t
incassanti, per lo più molto alterate, li. luoghi, questo dh'erso stato di
conservazione fa. sì che i corpi filoninni emcrgano dalla superfieie del
torl'eno a guisa di creste e spuntoni e dcterminino varinl'.ioni abba­
stanza pronwleiate Ilei lineamenti morfologici.
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Ricerche petrografiche.

;')2]

Lo studio petrogralico porta a riferire le rocce filonillue della
zona considerata ai r.egucnti tipi petrografici:

- por/idi gra'1litici
- microyrallili
- yrano/iri
- por/idi yranodioritici

I porfidi granitici SOIlO i più abhondanti c affiorano nella parte
meridionalc deU'arel1 studiata, i micrograniti nella parte centrale e
i gl'llllofiri in quella scttentl'iolllllc, mcntre i pol'fieli gra.nodioritici
liOIlO rapprcsentati da tI·c soli filoni a.ffioranti nella partc centrale.

l l'OR~'IDI OR.ANITICI.

Questi filoni affiorano nella parte meridionale del settore consi­
derato, prccisamente in prossimità deUa zona di sbarramento deU' in­
vaso dcll'Arvo e in sponda sinistra del suo emissario, nel tratto ini­
ziale.

Si tratta di moni verticali (I), con direzione E-W e COli spessori,
da a a 7-8 mt, costanti. Presentano di frequente lamina.zione alle sal­
bande, ma sen7.a variazioni nell'aspetto macf'OSC(lpieo della roccia. Sono
Quasi sempre piuttosto (ratturati irregolanuente.

Sul terreno la copertura detritica, Ilonché la uniformità dei ca­
ratteri Iitologiei, limitano la possibilità di collegare fra loro i vari af·
fioramenti per rieolldUl'li ad un numero più ridotto di corpi filoniani.

Queste rocee sono eompatte ed hanno di norma colore giallo-bruno
chiaro, l>ubordinatanlClI te grigiastro; sono in genere fresche e I 'altera­
ziolle, (lulllHl0 è presente, è limitata lilla. parte più superficiale.

I~ll struttura. è porfil'iea per elcmcnti di quarzo e feldspati, che
llpieeano sulla massa di fondo. be dimensioni di quesli clementi si ag­
girano intorno al millimetro, ma lli riconoscono individui di feldspati

(') F.~ CC't'uione l'affiorllme.uto di q. 1381, del qWlle non è polll'libile 81.abilire
I.a forma del eorpo filoniano.
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di 3-4 mm ad abito generalmente idiomorfo; i granuJi di quarzo sono
più piccoli e di nonna rotondeggianti.

AI microscopio i fenocristalli risultano inclusi iII ulla massa di
fondo olocristalliml. microgranull\.re, costituita iII prcvalcll7.a da indi­
vidui di quarzo e di feldspato potassico, ai ClUlili si associano plagio­
clasi e miche. Fra i fenocristaJlì si è semprc osservato il netto preva­
lere del quarzo sugli altri componenti minenl1ogici, i rapporti (IUIlIl­

titativi tm i tcrmini feldsptttici sono variabili, scmprc però eon prcva­
lenza dci feldspato potassieo sui plagioclasi.

11 quarzo è per lo più in grossi individui ti. spigoli tnlora Itrro­
tondati e, molto subordinntamente, in piaghe di piìl individui COli eon­
tatti ben delineati. I eristalli possono presentare ai bordi anse pocO
sviluppate e molto raramente includono minuti elementi di plagioela,o;i
e miche; spesso sono fratturati e lungo le fraUure tah'olta è pene·
trata la massa dì fondo; hflnno in genere estinzione onduJata. Alcuni
granuli llIostrano bordi di reazione con il fondo.

Il {eu/spillo pofassico (2) è presente sia come ol'toclasio che come
rnicroclino. Si troVfL in eleml'lIti allungati COli abito euedrale, ili ge­
nere con dimensioni vistose. J\lOfitrll di ln'er subito sollecitazioni dilH1­
miche con conseguenti effetti di deformazione e fl'llttUl"llZiollc. Lungo
le fratture e anche nelle a.nse, che Il. luoghi intereSllllllo le pa.rti peri­
feriche dci cristalli, si possono trO\'llre i costituenti del fondo. fII ge­
nere il feldspato potassico nOli è alterato; solo l 'ortoclasio di alcuni
Clllllpiolli presenta inizi di ell.olini1.Ulzionc. J./ortoclasio è molto spesso
geminato secondo la legge Karlsbad, il microelino im'ece presenta le

(") Oltro Allo ,tudio delle earau.erilrriehe ottiche ftbbialllO ritenuto opportuno
IMlltoporrll ad anali,i qualitaliva al diffrattometro a rllggi X il feldtillllto potall­
lIillO di alcuni eampioni. Il feldspato è slato lIl'parato al billocul:uc da Ullli frfl·

!.ione di poh'ere eOllipresa ncl1' illterl'lillo 0.149-0.105 111111 «(lucsta poll·ere è ,talll
llrriC(:.hila del COJllponente utilil.Z:wdo sia il llCparlltore illOdimHnico Fralllz che i
liquidi pClllUll.i; su di cssa. Ili il IIlteriormcute C8f:gllilll h~ oolorll'tiolle selcMiva, !lQC.

RosEMIILUM, 11156). L'ca:IlIlC diffrtlttomclrico ha rh'cluto la pre.;enZll dci riflClllli
più earattcri~tiei dell'ortoelasio l) del Illieroelillo. 1::' !tl1ta detcrminata. hl lrieli­

nieità del mieroeiino, !!eC. il metodo di GOLDSIUilDT e L,wr.s (1954), attraverllO lc

millure delle dillUln>:e retillOlari relllti,·e aj riflC8$i (131) Il (131). La metlia di

varie letture ha fornilo il valore li. _ 0.89. TI rifleAAO (201) presenta una di·
lItan>:a. reticolare tli 4.225 A, ebe ha. perm_ tli .rtllbilire ehe la eompollisione

dell'orioeI8sio, see.. il diagrammQ di BoWL,," e TUTrlZ (19~O), l Kw"'... ·



523

geminazioni albite-periclino e KHrlsbad-lIlbite-periclino. Il "alare medio
dell'an1:,"Olo degli assi ottiei 2\'... determinato al T.li., per l'ortoelasio
è risult.ato di 78<'.

Il feldspato è !Il genere mieropertlueo e le struttUre osservate
sono da riferire pre-valentcml'nte a fenomeni di sostituzione (fig. 2).
Le laeinie plagioelasiche, relativamente sottili, hanllo andamento irre·
golare con frequenti anastomiua.zioni e fonnazione di plaghelte a eon-

Fig. t. - POT/ido graltil.:co (C.SC.46). f'enou;lItallo di ort()(';la.llio perlitieo. Si
Iratta di perliti di C:80lIliluzioIlO., come lasciano inlOlldore lo Ineinie I,lagi()(';lalli'
eho ehe lIi dipartono dalie mierofrnUure del feu()(';ristnllo. (Nieol +; 36 x)

torni sfumati. 1n gcncl'e, [(' llwinie seguono i piani crista.llogra1ici, ma
si sono osservati, COli l'clath'H frequenza, clisi nei quali le luciJlie, par­
tendo dal borelo, penctrano lwo(ondalllcnw nel cristallo lungo super­
fici di lic[oMnllziollc; di frequente esse partono anche dal pirulO di
conmtto dci geminato ]\llrJsbad.

li mierociino mONtrn evidcnti fenomeni di aggressione Ilei riguardi
dei plllgioeiasi. Si osser'·8.J10 ,-ari stadi di questo fenomeno fino alla
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sostit.uziollc quasi t.otale del plllgioelasio, del quale non rimangono che
piccoli relitti alI' int.cl'110 del feldspato potas.':;ico stesso. II microelillO
mostra di essere stato Ilggrcssivo anche nei riguardi dell'ol'toelasio
(I;g. 3).

}'ig. 3. - Porfido gmnilico (C.SG. 19). }'eJLoel'i~l'lllo ,li ortoelasio, in parte ij()8Ii·
luilO ,la lllieroelillO, 81' Un fondo Illi"rograllulure quar~080·fe1d8patieo.

(Nieol +; 25 X)

Abbastanza di fi'equente, al contatto con il fondo, il feldspato
potas..,ico presenta una frangia pl'l'ifel'iea di l'ellzionc, costituita. da
millute lacinie di feld,plll.O e da aeiculi di qUIlI'ZO (fig. 4). Le lacinie
di feldspato si estinguono contemporaneamente al fenoeristallo. Non
sempre però la reazione con il fondo il earattel'izzata dalla presenza
di questa frangia, sono freqnenti infatti Ilccl'escimenti appena accen­
nati con fonnazione di bordi leggermente segliettati.

l plagioclasi, prescnti in qll1Ult.ità sensibilmente inferiori rispetto
agli altri element.i incolori, si tl'ovano per lo più sotto forma di indi­
vidui idiomorfi e subiriiomorfi che di frequente mostrano effetti di
azioni dinamie1le con estinzioni non unil'ormi, piani di geminazione
incurvati e a luoghi fratture.
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l plagioclasi sono gencralmente alterati; l'altel'azionc ò di norma
in uno stadio abbast...mza avanzato e può portare anche alla 101'0 com­
pleta trasformazione. La sericitc è il prodotto di trasformazione di
gran lunga più comune, raramente associata a clinozoisite, [IC sca­
gliette sf!ricitiehe, per lo più disposte senza alcun ordine, SOIlO spesso
concentrate nella parte centrale degli indi"idui. A luoghi però la se­
ricite è disposta secondo piani prefercnziali.

J<'ig. 4. - PorfùkJ gr(lnitico (C.SG.38). }'clloniirtallo di ort.oclasio bordato da
\lllll frangia di aeieuli di feldspato pota'l8ieo e quarzo, dovutll Il f('nomoni di rcu­
ziono fra il fonoerilltallo o il fOlldo. (Niool +; 60 x)

J plagioclasi contc.llgono raramellte inclusioni, !"appl'esentate da
lamelle di muscovite c subordillatmncnte di biotite..

1 crmtlllli sono quasi sempre geminati e le leggi di geminazione
più comuni sono quelle dell 'albite e dell 'aIbitll-Karisbad. Detennina­
zioni compiute a.l T.V, (3) ha.nno permesso di calcolal'e una. composi.
ziolle media oligoclasica al 15.20ro Ali. Rari cI'istaili prcselltano com-

(0) In questo l'n'oro por risalire allo leggi di geminazione, ili contelluto in An.
O allo stato termieo dci pl:"'gioela.~i !lOllO state ul;;lle le eurvo di SU;MMOSS (1962).



526 "'. [)E FIl\O e L. h\ VOLPE

posizione albiticlI (3-6% An), E' stato anche determinato al 'l'.v. il
valore dell'angolo de'gli assi ottici che è risultato di _880 per i ter­
mini 11 composizione oligoclasica e di +76" per quelli a composizione
albitica.

I plagioc[asi mostrano di avcr subito fenomeni di aggressione da
parte del feldspato potassico. Si ò osservato, con relativa frequenza,

che, per proClessi di sostituzione tardiva, i fenocristalli prescntano al
bordo una sfraJlgiatuI'a formata da aciculi di quarzo e da lacinie pia­
gioclasiehe.

Fra le miche si riCOIlOSCOIlO muscovite e biotite (nettamente pre­
vlt1ente), in genere presenti nelle ma.sse di fondo, più rarameute in
lamine di modeste dimensioni,

La biotite. ha colori di assorbimento variabili dal giallo chiaro
per a. al marrone per fJ e y; frequentemeutc mostra cloritizzazione più
o IIlCIlO spinta (a fiamma o estesa li tutto l'individuo), Nella trasfor­
mazione della biotite compaiollo Ilceanto alla clorite: museovite, seri­
cite e ossidi di ferro per [o più con formazione di intimi aggregati.
Questa associazione di minerali può trm-are spiegazione nella complessa
composizione chimie!t della biotite c nella yariabilità di temperatul'a
e composizione dci fluidi idrotermali (SCHWM!Tl':, 1958),

Gli elementi accessori SOIlO rappresentati da: zircone, ematite, ma­
g/lctite c, in quantità molto subol'dinata, da ilmc'uite.. Epidoti più o
meno feniferi e clm'ife· sono clementi secondari, tardivi, di riempi­
mento delle fratture cile a.ttl'aversano il luoghi i porfidi granitici.

I...a lIWSf;a di fondo (a gr8JlIt minuta e costituita da elementi a
sviluppo equidimensionale) è formata da quarzo c feldspato potassieo,
in quantità pressoché ugua.li e subordinatamente da plagioclasi e miche,
J plagioclasi, a causa delle loro dilllensioni, non sono ben detennina­
bili, PUI' tuttavia le pochc misure che si sono effettuate hanno rivelato
vlllorì propri di miscele oligodasico.albitiche, analogamente a quanto
è stato os~rnlto per i fcnocristlllli, Il feldspato potassico è presente
essenzialmente come ortoclasio, in quantit.\ subordinata come miero­
clino.

Tn alcuni filoni si sono osservati fenocl'istalli riferibili a due di­
stinti stadi di cristallizzazione, UllO caratterizzato da elementi più svi­
luppati e l'altro da clementi sensibilmente più minuti, ma sempre
idiomorfi e con dimensioni maggiOl'i di quelle dei componenti l'aggre­
gato di fondo.
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Nella massa di fondo di alcuni campioni esaminati sono presenti,
in quantità piuttooto scarsa, associazioni grafiche caratterizzate da di­

sposizione J'aggiata o ramiforme delle bacchette di quarzo.

L'insieme dei rapporti strutturnli fra le vnrie specie mineralo­
giche permett.e di prospettare per queste rocce la. seguente successione
paragenetiea: le miche e i feldspati oligoelasico-albitici furono i primi
clementi a cristallizzare, a questi componenti fecero seguito l'ol'to­
clasio e il quarzo (4), successivamente cristallizzò la massa di fondo.
Quest'ultimo stadio fu accompagnato da fenomeni di cristallizzazione
contemporanea di feldspato potassieo c quarzo (con formazione di as­
sociazioni grafiche). In seguito, soluzioni finali determinal'Ono la tra­
sformazione della biotite. In uno stadio deeisamente successivo avven­
nero i fenomeni di microclillizzazione e quindi le soluzioni idJ'otenllali,
circolanti lungo fratture, portarono nlla. fonllaziollc di prodotti ocracei,
clorite ed epidoti in vene.

Nella Tabella I vengono riferiti i valol'i delle analisi chimiche, i
coefficienti NtGou (1936) e le norme moleeolari (di tre facics) di l'or­
ridi granitici.

li confronto con i tipi lIla{lmatici NtOOI,j pennette di arguire che
le rocce analizzat.e possiedono chimismo corrispolldellt.e a. quello del tipo
graniticu aplitico dei magmi l(;ftCograllilici (schiet.tamente sa/'ici, rela­
Uvarnente ricchi in alcal.i e poveri in calcio) di serie alcalicalàca.

Pel' il "a101'e dell'imìice seriale sec. RI'M')UN~ (1958) le rocce
c.sa. 32 e 40 si pongono chiaramente nel campo del tipo pacifico
medio, mentre la C.SG.16 sconfina. in quello del tipo pacifico forte.

C-SG. Hl

1.66

C.SG. 3~

1.94

C.SG.40

1.81

Sugli stessi campioni analizzati è stata escguita l'analisi minera­

logica quantitativa, previa coloraziOIlC del feldspato potassico (Ro-­
SE1IIOLUM, 1956).

C') "E' possibile che il qn:HZO eoslitni.ae:L xenoeristalli, 0IlSia. relitti di una fu·
sione anatettielL ineolllplot.a (R1TTMASN, HJ67); nOIL (! però $U rocce del tipo di
quelle in elIalll{' che si possono faro studi accurati al riguardo.
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TABELLA 1.

Analisi chim·iche Por/idi granitici.

C.SG.16 C.SC.32 C.SO.40

SiO, 7:>.63 75.37 75.24

TiO, l,. l,. tr.

P.O, ~. aSl!. Ilss.

AI,O, 13.34 12.60 13.51

Fc.O. 0.68 1.03 1.23

FeO 0.60 OA.!} 0.46

MnO 0.01 0.01 0.02

MgO 0.40 0.35 0A.5

C,Q 0.7.'1 0.79 1.32

Na,O 3.21 3.28 3.11

K.O 4.16 4.64 4.52

B,O- 0.10 O .~" 0.21

n,o+ 0}i2 0.63 0.63

!}9.45 99.51 100.70

CocfNcicnti NIGGLI «Nonna.» sec. NIGOLI

C.SG.16 C.SO.32 C.SO.40 C.SO.16 C.SO.32 C.SO.40

,i -1.7"\ 461 436 ~11 1.1 I.l

,,' 49.0 4(;.0 46.0 11m 1.0 0.3

1m 10.1 10.i 11.6 A.. 3.; 4.0 6.5
, 5.0 -, 8.2 Q.. 25.] 28.3 27.3,..
(llr 35.9 38.1 34.2 Ah 29.4 30.0 28.2

k 0.46 0.48 0.49 Fc·Cord 2.5

lIIO 0.3(; 0.30 0.34 Cord 3.2 2.4 3A

'"
+227 +215 +19i) Sill 0.8

Si.· Ul3 1.85 1.84 E" 0.1

A,. 0.82 0.82 0.81 Il)' 0.1

Q 34.3 34.0 33.2



l .'ILOXI DI ROVALE

L'analisi mooale ha dato i seguenti valori:

529

quarzo
feldsp. I>otassico
plagioclasi
miche e aee.

C.SG.16

48
36
6

lO

C.SC.32

53
29
B

10

C.OO.40

50

3'
B

lO

Da questi valori SOIlO su-"ti determinati, sceondo STItECKEIS~

(.1967), i parametri Q, A c P:

C.SG.16 C.SO. 3~ C.SC.40

Q 53 59 56
A 40 3. 35

P 7 9 9

Nel diagramma. di Streckeisen i pWlti rappresentativi delle rocce
studiate cadono nel settore dci gra1liti.

Dal complesso ch-i caratteri geologici, petrogralici c chimici si
riticne che qUl'Ste l'occe possano CSSCl'e definitc ])(Jrfidi granitici.

ll'[[CROORANITI E QRANm'WI.

Le rocce di questi filoni sono earatterizzatc da sostanziale Wlifor­
Il!ità di cOlllposizionc chimica e flSJ)(:ttO macroscopico abbastanza simile,
ma si differeuziano nettamente per caratteri microstrutturali.

Poiché micrograniti e granofiri aIfionulO in aree ben distinte, si
descrivono separatamente le condizioni di affioramento dei corrispon­
denti filoni.

l filoni microgranitici affiorano in una fascia di terreno, larga
poche centinaia di metri, che è limitata, a sud, dal tratto della S.S. Si­
lana di Cal'iati (compreso fra i I\m 42.5 e 45.6) e, ad ovest, dai primi
.1700 mt. dellit stl'lIda per Sil"lulllMansio. Questi filoni haullO giaci­
tura verticale con direzionc cile in genere nOli si discosta di molto
dnUa est-ovest. 11 filone che /\'ffiorn circa 500 mt. SI nord di Rowlc
ha invece dil'ezione anomala N 70 \".

Gli affioramenti sono piuttosto discontinui, purtuttavia si possono
rieollegare abbastan7.a belle fra loro e riferirli ad un nUlIlero piuttosto
limitato di filoni. Questi hanno discreto sviluppo in lunghezza (al m&S-
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simo 1 Km) e spessore, contenuto fra 5 e 10 lIlt. circa, pressoché co­
stante. La roccia, con colori variabili da.I grigi l' al giallo, è i.n genere
molto fl'attUnlta, a luoghi lumillaìa.

Nella plll'te settentrionale della zona l'ilHata affiorano invece i
filoni gralloril'iei, La copertura detritica Il luoghi abbondante e il fitto
l'imboschimento dei versanti impediscono di decidere sul terreno se la
ma.ggior parte degli Ilffioralllenti sia da riferire ad una unica, grossa
intrusione filoniilna o se non si tnttti piuttosto del riempimento di
più fratture allineate. JJo spessore è nettumentc superiore ai valori
medi fino Il.d om riferiti per tutti gli altri filoni (oscilla infatti in­
torno ai 20 mL e non pl'esenta val'iat:ioni appret:zabili); la giacitura
è sempre fra subvcrticale e verticale c la. dil'czionc (che può avcre
anche apprezzabili spostllmenti) è riC0I1ducibile alla N 75 W. E' da
notare che, mentre gli aifiol'amenti delle parti estreme sono ben ricol­
legabili fn\. loro, i due affionuncnti della zona mediana IlOll sono ben
l'accordabili con le altre parti del filone, Nei diversi affioramenti di
questo pI'obabile filol1e la l'oecia pl'csenta sempre le stesse caratteri­
stiche. A. questo tipo vanno l'icondotti anche i due filoni, di proporzioni
ben più modeste, che affiorllllO rispettivamente nell' i.ncisione del tor­
rente Cas..<;andl'ella c nell'estrema. pi1rte nord-ovest della. zona rilcvata.

Non si notano differC-llz(" sosbll1ziali nell 'aspetto Illacroscopieo fra
mierogl'aniti e gl'anofiri. [.e !'Occe, di colol'e dal giallo bruno chiuro al
grigio livido c a luoghi rosa-eal'llieino, sono compatte, in genere fre­
sche, spesso eiltuclasate e huninate, In esse si riescollo a distinguere
ad ocellio lludo solo i minenlli fcmiei. Nclla muggiot, parte dei cam­
pioni di gmnofiri si intravedono però anche piccole pIaghe, COn aspetto
vitreo, di quarzo,

Le FACIES MICHOGlt,u'iITICIJE SOllO costituite essenziaJlllcnte da ele­
menti di piccole dimcnsioni, più o meno ugualmente sviluppati.

Alla lor'o composizione partecipano in ordine deel'escente di ab­
bondallza: quarzo, plagioelasi, feldspato potassico e miche. Gli indi­
vidui cl'istallini hanno abito per lo più irregolare c solo i plagioclasi
possono preselltare lIbito subregolare,

La minutezza della gnlJlll- limita la possibilitii. di esegltil'e accurate
detez'millllzioni ottiche; questa c la frequente compenetrazione dei Illi­
uerali impediscono inoltl'e la detenninazioue del 11WdQ della roccia.
l rapporti qua.ntitati"i, ai quali si farà cenllO, hanno pertanto solo
valore indicativo,
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11 quarzo, generalmente allotriomorfo, tende a formare piaghe di
plU individui. E' molto abbondante (oscilla tra il 40.50%), mostra di
non aver subito disturbi dinamici (che invece hanno interessato questo
componente nei porfidi granitici). In prevalenza. il quarzo si è fonnato
in uno stesso stadio di cristallizzazione; in alcuni filoni però si sono
ossen'ati minuti granuli di quarzo in associazione cou feldspati (quarzo
grafico). Ciò porterebbe a pensare ali 'et>istenza. di due stadi nella
cristallizzazione del quarzo, anche se di entità sostanzialmente diverse.

I plagioclasi (in quantità di poco inferiore al 30%) presentano in
genere forma irregolare, non sono di nonna zonaLi e solo in qualche
caso m06lrano debole 1.0natura; sono raramentc geminati secondo la
legge albite e ha.nno composizione oUgoclasico-albitica (S-15ro An.).
Sono più o meno profondRmcnte t.rasforma.ti in sericite e subordina·
tamcntc in clino1.Oisite; manCIUlO i prodotti argillosi.

l plagioclasi moslrano di essere stati aggrediti dal feldspato po­
tassico. Si possono osservare sia stadi di sostituzione incipicnte che
completa; è da ritenere che qucsto processo sia. avvenuto dopo la seri­
citizzazione dei plagioelasi perehé si osserva.no di frequente all' in­
teniO del l.uicroclino, non alterato, scagliette di sericite che hanno la
stel>sa orientazione di quelle incluse nel plagioclasio relitto.

11 feldspato potassieo, eome ortoclasw, è presente in scarsa quan­
tità in granuli poco sviluppati, che occupano posizioni iuterstiziali.
Come lIIu:roclino, invece, si trova in quantità di gran lunga superiore
e, pur dando luogo ad alcuni individui ad abito subidiomorfo, si pre·
seuta di norma in elementi con abito irregolare in dh'ersi stadi di
sostituzione sui plagioclasi. Questa sostituzione può essere limitata
aUa periferia dei cristalli plagioclasici, o estesa a quasi tutto l' lidi­
viduo (con fenomeni di sostituzione guidata).

La. biotite si trova in lamcllE' abbastanza lwiluppate, cou frequenti
sfrangiature e irregolarità Ilcl bordo e con gli abituali colori di assor­
bimcuto. Il proccsso idrotenllale ha dctenninato la sua tral:iformll­
ZiOllC più o meno aec('ntua.til. A luoghi si trova Wla biotite verdc chc
mostra colori di assorbimcnto sensibilmcnte diversi (da.I verde chiaro
al verde più o meno intenso) e birifrangenza sostanzia.lmente uguale
a quella della mica originaria . .l.\ luoghi a questa mica parzialmente
trasformata si accompagna.no clorite, llluscovite e minerali di ferro. Por
osservando che la biotite, la muscovite e gli ossidi di terro sono liti·
lllamcnte associati, si è in dubbio se ritenere la museovite di questi ago
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gl'ega.ti derivata. dal plooeesso di trasfOlomnzione della. biotite (SCHWARTZ,
1958) o pillttosto non si debba pensare a mlL,>covite primaria da ri­
collegare geneticamente allo stesso stadio di cristaJljzzazione della
biotiteo

Con relativa freqnellza le laminette mieacee mostrauo effetti di
deformftl':ioni (piani di sfaldatura debolmente incurvati). Si ricono­
scono Rllche gr/\Iluli di epidoti.

r~ f'.\CIES G\(Al"OFJRICHE hanno composizione sostanzialmente uguale
alle facies micloogmnitichc; i componenti mineralogici iJlfatti, anche
se in diverso l'apporto di abbondanza, sono raPPI'esentati da: quarzo,
feldspato potassico, plagioclasi e miche; però, in notevole quantità e
COIl forme a diverso sviluppo, sono presenti associazioni mierograficlie
(qualozo.feldspato pùtassico). Queste invadono gloan parte della com­
pagine, determinando llIHI. tipica struttura granofirica. Nello studio
dei componenti minemlogici le uniche diffe.oenze riscontrate, rispetto
ai mi<'l'ograniti, SOIlO l"IIppresenbLte dai caratteri ottici appena diversi
dci plagioclasi e delle miche.

l plagioclasi present<l.no ili gel.lere abito allotriomorfo e solo in a1­
CUlli campioni si osserVaJlO individui idiolllOrfi, abbastanza sviluppati
e completamente sericitizzati. Si tratta semploe di miscele ldbitieo·oli·
goelasiche con contenuti in anortite che oscillano dal 5 al 10%0 Mo­
strano di aver subito azioni di sostituzione in stadi piuttosto llvanznti
da parte del feldspato potassico tardivo.

Le miche pl'esent.'l.no caratteri sostanzialmente analoghi a quelli
delle miche delle faeies micrograllitiche j purtuttavia si osserva che una
discreta quantità di mica chiara si trova in scagliette piuttosto mi­
nute, distloibuite diffusamente nella roccia, e quindi non facilmente l'i.
collegabili al solo processo di trasfOl'nHziollc dei plagiodasi. ]n al­
cuni campioni inoltre sembra che le 11lminc micaeee abbilUlO spesso osta­
colato lo sviluppo degli aggregati gmfici, subendo loro stesse modesti
fenomeni di aggressione con formazione di limitate sfrangiature.

Le associazioni grafiche di feldspato pota.">Sico c qunrzo llanno
spesso notevole sviluppo e illyadono la roccia con frequenti anastomiz·
zazioni. La simultnl1ca cristallizzazione di quanm e feldspato potas­
sico è la miglior spiegaziolle per i eoncrescimenli grafici. Si de\'e pen­
sare ad una contemporanea cristallizzazione, loclativamente rapida, in
presenza di una fase gassosa in condizioni supereritiche.
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[.la quantitlÌ, la forma c la stl"Uttura di queste assoeIazioui sono
molto variabili nclJ 'ambito di UIlO stesso filone. Si possouo riconoscere
aggregati grafici a grana minuta fOl'mati rla sottili bacchette, con di­
sposizione l'aggiata., di quarzo e feldspato potassico (fig. 5). Nell' in­
terno di questi si osscnano spesso, sia in posizione ccntrale chI.' asim­
metrica, piccoli individui di plagioclasi sostituiti in parte da micro­
l'lino.

l'ig. 5. - Gr(l>lofiro (C.SO. 105). Aggregati mierograiiei minuti ad aoorescilllcn!o
fibroMl·rnggiato. (Nicol +; 170 X)

Si possono inoltre riconoscere aggregati a grana più grossa (che
aumenta dal centro alla. periferia) con clementi a bastoncelli o a cuneo,
variamcnte associati, che danno luogo a forme arbOl'escenti e spesso
simmetriche (auehe IleI' quanto riguarda l'ori/.'ntazionc ottica) (fig. 6),
Gli clementi di quarzo determinano la forma di queste strutture. In
misura nettamente inferiore si osservano infine aggregat.i nei quali
gli elementi di quarzo, che estinguono contemporaneamente, non pre­
sentano forme così geometriche.

Nonostante le differenze strutturali osservate, la successione pa·
ragenetica si può considerare sostanzialmente analoga per microgra.
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niti C granofiri: dapprima si SOllO formati i plagioclasi e le miche,
poi si è attuata la cristallizzazione del feldspato potassico c del quarzo.
Nei granofiri Questo stadio è stato manifestamente più vistoso (con cri­
staUizzazione generalmente contempO('/Ulea e solo subordinatamente di­
stinta di feldspato potassieo e (llllU'ZO) con formazione delle eilratteri­
stiche strutture gl'llfiche. In uno s~idio decisamentc successivo avven-

l·'ig. 6.
r"s;sieo) con

Gm'lofiro (0.00.89).
evidollio sirnmctri3.

Aggregato mierogrufioo (qnarzo-fcldspato po·
(Nieol +; 110 X)

nero i fellomeni di mieroclinizzazione che hanno interessat.o questi due
tipi filouialli. Tenendo eonto che i micrograniti e i gnl.llofiri hanno
gli stessi earnttcri chimici e le stesse paragcllesi, la presenza dcllc !\S­

sooiazioni grafiche può essere giustificat.'l solo ammettendo che diversc
condizioni fisiche abbiano ellratterizzato la. cristallizzazione dei fusi
finali nei due settori dell'apparato filoniano.

I dati chimici relativi ai campioni più mppresentativi dei mict"O­
graniti e granofiri sonol'iferiti ili Tabella Il assieme alle fonnule mag­
rna.ticlle NWOLI e alle 1I00'me molecolari sec. NiGOLI. Queste roccc
si possono considerare derivate da. magmi leucogranitici (salici, "eIa-
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TAIIELLA II.
Analisi chimiche.

l1Iicroyranifi. GraM/iri

C.SG.50 C.SO.53 C.SO.56 C.OO.6O l C.SO.18 C.80.89 C.SODI

8iO. H.OO 73.63 74.32 13.88 l H.O;; 13.50 73.29

T'iO. t,. u. ". l'. U. ". ".
p,o, 0.0" - - _.

'M. 0.08 -AI.o. 14.i1 14..55 14.16 13.75 14.67 14.26 14.54
J:'e"O. 0.58 0.13 0.47 0.91 0.81 1.06 1.25
F,O 0.54 (lA4 0.65 0.42 0.35 0.90 0.66
MilO 0.02 0.Q2 Q.02 0.03 0.01 0.03 0.02
MgO 0.30 0.38 0.29 0.42 DAI 0.45 0.42

C.O I.N 0.96 U8 1.06 0.15 1.00 0.13
X3P 3.... 3.63 3.6 3.46 1.56 3.26 3.38
1'-0 3.91 4.... 5.05 .... 4.30 4.83 5.13
H,O- 0.11 0.11 0.12 0.21 o.n O.H' 0.17

H.O· 0..';8 0.76 0.61 0.79 O.7\) 0.94 1.10--,
99.73 99.S;; 100.23 99.48 99.87 100.46 100.69

Coefficienti XIGGLI

ri • 1 1m , .1• l mg 'l' Si· ...
.~

C.SO. :>0 42" 4!l.1' 7.8 7.6 34.8 O,4Z 0.33 +186 ],78 0.81
• C.SG.51 '" 48.7 8.6 5.8 36.9 0.46 0.8 +172 1.69 0.81,
f C.SG.56 ..- 4i.9 i.7 -. 3i.2 0.50 0.32 +liS !.i2 O.Sl-, L_.,

C.SG. GO ". ,-. 9.8 0.46 0.3i +184 1.i5 0.81, ,- 6.6 36.4

., C.SC. i8 '30 50.2 9.1 '.7 36.0 0.44 0.39 +186 !.i6 0.81
"-• C.SO.89 409 46.8 ]2.;; 6.0 34.7 0.49 0.30 +110 ].il 0.80••, C.SG.91 <07 HA 11.9 '.3 36.4 0.50 0.29 +161 1.66 O.SO~

c j\"orma ~ sec. XIO(ILI

llt H," :\11 O" Ab F~ C• .,. Sill Il)" Q
QmI

C.SG.50 0.9 6.:? 23.9 33.3 2.3 2.2 1.1 30.1•• C.SO. S3• 1.0 '.8 2S.0 33.1 2.0 2.8 O., Zi.9,
~

c..sG.56• 0.9 5.9 30.2 30.", 1.1 2.2 O. 29.4,." 0.5G.60 0.9, 5,4 21.6 31.8 O.• 3.3 30.6

! C.SG. i8 l.t 3.1 25.8 3:!.5 1.6 3.t 2.2 30.0

"" C.SO.89 1.0 0.3 5.1 29.0 2fl.6 2.3 ... 29.3•,
O.SG.91 1.8 3.5 30.6 30.6 2.8 3.3 O., 27.0~
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tivamenle ricchi in alcali. I) p(}Veri Ù), calcio) di serie alcalicalcica. I
"alori dei loro coefCicienti magma.lici sono tali che per alcuni di essi
le formule nlagmatiehe sono meglio accostabili a quella del tipo gra­
nitico aplitico, per altri Il quclla del tipo yranilit:o engalldi7l.itico.

La. millutezZR dclla gl'alla. e i frequenti mot.i"i di compenetm­
zione fra i ,'ari componenti mineralogici '1011 perlllettono di calco­
lare il tllodo di queste rocce. Per la loro classificazioue non si è quindi
potuti ricorrere al metodo di STRECKEISE:\ (1967). Queste rocce (con
o eomprl'6O [l'a un minimo di 1.87 e Wl massimo di 2.39) hanno carat­
tere senale pacifico fltedw.

o

C.SO.50

1.87

C.SC.53 0.SO.56

2.23 2.26

C.SG.60

2.08

c.sa. iB

).99

C.SO. BO

2.15

C.SO.91

2.39

POR~'IDI GRAl'ODIORITICI

I porfidi granodioritici SOIlO rappresentati soltanto da tre filoni
che affiorano nella parte centralc 'lell 'area esaminata. Questi filoni
hanno giacitura ycrtieale e spessori oscillanti fra 3 e 6 metri; la
direzione è E·W per i due filoni di c: il Quarto di ~occlla., mentre
per quello inciso dal torrente Frappa I è N'W-SE. Si prcscnt./UlO sem­
pre frat.t.ltrati e a luoghi lumi,nati.

]Je condizioni (Ii affioramcnto non sono sempre buone a motivo
della. coltre detritica e della fitta vegetaziolle. Sono statc così fatte
alcune interpolazioni, avallate dalla presenza di Ull tratto morfologico
significativo e dall'uguagliaJl7.8. petrologica delle rocce dei vari af·
fioramenti.

Queste rocce prcsentaJlo COlOl'C vnl'Ìabile dal brUllO al grigio; SOIlO
compatte e generalmente non alterate, al più l'alterazione interessa la
parte superficiale. Ad occhio nudo si riescono a distinguere soltanto
clementi feldspatici idiomorfi (con dimensioni massime di l IIDn) e
seagliett.c di biotite.

T.JO studio a.l micr06Copio mette in evidcll7.R una struttura olocri·
stallina con granuli a diverso sviluppo. J plagioclasi SOIlO molto ab­
bondanti e most.rano ulla <'erta tenden7.R ad assumere disposizione in­
terse.rtale, cosieehè gli altri costituenti compaiono di nOml& relegati
negli interstizi. Questi ultimi sono rappresentati dn Quarzo, feldspato
potassico c miche. SOIlO relativa.mente frequcnti le associazioni grafiche.
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l plagioclasi rappresentano la specie mineralogicR. di grlUl lunga
più abbondunte. Hanno di llorma abito eucdrll.lc c sviluppo cquidimen­
sionale; si riconoscono tutts\'ia alcuni clementi più s"iluppati che con·
feriscono alla roccia 11lI carattere l'agamente porfirico. Gli elementi
plagioc1asici sono in genere associati: spesso con disposizione & feltro,
altre volte in compenetrazione di due o più individui. Se ne possono
distinguere due tipi: uno molto Sl\us.~uCl"itizzat(), in quantità decisa·
mente prevaleute. l'llitro generalmente fresco e di frequente zonllto in
cristalli singoli o in bordi sul precedente (fig. 7).

Fig. I. - Por/wo gralWdioriliCfl (C.SG.51). Plllgioelll& con nl,leleo opaeo 1IlUl!l31lr­
ritiuato e bordo limpido pià alealino. E' evidente, alla periferia dell' individuo
piil 8vilullpnto, l':J.!l/lOeilUione gr:ltiea. (Xieol +; 160 X)

I plagioclasi samsurrili7J.ati appartengono ad un primo stadio
di eristaUizwzione. NeU 'aggregato saussurritieo si Q6Ser\'a una netta
prevalenza del caolino di alterazione superficiale che si è formato
successivamente alla ~rieite e alla elinozoisite. Su questi plagioelasi
alterati non è stllto possibile fare detenninRzioni dci contClluto in
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anortite. Si può comunque dcdurre dalla natura dei prodotti di tra­
sformazione che si tratta di miscele & contenuti relativamente alti iII
anortite.

I plagioclasi generalmente freschi (che appartengono ad Ull se­
condo stadio di crisw..!lizzazione) manifestano di norma evidente zona­
tura. continua, ma si riconoscono, anche se in quantità inferiOl·e, in­
dividui non zonati. TJll. composizione di questi ultimi è oligoclasico­
andesinica, mentre gli individui zou8ti hanno composizioni che va­
riano dal 37% An. al eentro al 2070 a.l bordo, con passaggi quindi da
miscele andrsiniche ad oligoclasiche. Si presentano talvolta gcminnti
secondo la legge albite. Di frequente si O$~enaJlO al1' interno degli
individui scagliette relativamente sviluppate di muscovite, lamelle di
clorite e granuli di epidoti (sia clinozoisite che termini ferriferi); di
rado si trovano serieite e caolino in intimi aggregati. Alla formazione
e allo sviluppo della muscovite, clorite ed epidoti è da ritenere ab­
biano Contribuito anche deboli azioni metasomatiche. Di frequente que­
sti plagioclasi fIODO stati sostituiti da microolino e da quarzo, con for­
mazione a luoghi di associazioni grafiche.

Il feldspato potassico, sotto fonna di ortoclasio e microclino, è
presente in quantità piuttosto scarsa e comunque di gran lunga infe·
riore a quella dei plagioclasi. ComE:: orfoclo.çio si riconosce in pochi
elementi allotriomorfi non alterati e privi di geminazioni, che però
sono di frequente fratturati con protoclasi limitate al solo cristallo.
Come tnicroclillo è invece un po' più abbondante, è privo di altera­
zioni e presenta la tipica geminazione albite-perielino. Esso determina,
come si è scritto più sopra, sostitUJf;iolli 8ui plagioelasi (interessando
per lo più il solo bordo, subordinatamente la parte più interna).

11 quarzo si trova in quantìt.il. pressappoco uguale a quella dci
feldspato pota.'lSico. E' presente sia in granuli ad abito non idiomorfo,
sia, in misura prevalente, come quarzo c: grafico. in associazione con
feldspato potassieo. Di freqnente però si osserva &nche quarzo che,
pur non essendo venniforme O cuneiforme, è da ritenere strettamente
associato per genesi agli aggregati.

.La. biotite è piuttosto abbondante sotto forma. di singole lamelle,
spesso ben sviluppate, e talvolta. debolmente incurvate o in aggregati.
Ha colori di assorbimento che vanno dal giallo-bruno chiaro per IX, a.l
bruno scuro talvolta 1..'(10 toni rossastri per Il e )I. A luoghi la biotite
mostra di aver subito effetti di RgA"ressione da parte del quarzo. Di
frequente è elorìtizzata a fiamma o totalmente.
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La. m,ica chiara è presente sia sotto fonna di sericite che di mu­
scovite, la sericite è dovuta generalmente al processo di trasforma­
zione dei plagioclasi del primo stadio di crista.llizzazione ç compare in
aggregati di lamelle, associati a prodotti caoliniei. La muscovite si
trova nei plagioclasi poco o nuUa trasformati del secondo stadio; il

luoghi è associata più o meno intimamente a sericite.
Gli epidoti sono abbondantemente presenti in queste rocce: sotto

forma di minuta granulazione clinozoisitiea. negli aggregati saussurri­
tici di trasfonnazione dei plagioclasi o sot.to forma di individui, frc­
quentemente anche bene sviluppati ed idiomorfi, a composizione più o
meno ferrifera. Qnesti ultimi oono da ritenere, come si è scritto più
sopra, di origine ancora posteriore legati a processi di natura mcta­
somatica.

Considerazioni a parte richiedono le associazioni grafiche. Queste
hanno di norma grana minuta (l') e gli elementi di quarzo (di fonna
tdangolare, quadrangolare, bastOlH'ellare) e di feldspato potassico
danno luogo ad aggregati arborescenti, a luoghi COIl evidente sim­
metria.

Con UIJa certa frequenza, nelle parti periferiche degli aggregati
grafiei, il quarzo perde li suo aspetto caratteristico e si presenta in
piccole pIaghe irregolari.

L'andamento dell 'ordine pa-ragenetico riconoscibile Ilei porfidi
granodioritici si può così schematinare:

cristallizzazione di un primo stadio di plagioclasi, in elementi
molto sviluppati chc si presentallO ora intensamente trasfonnati; cri­
stallizzazione ddle miche, di un sccondo st.'l.dio di plagioclasi (in clc­
menti singoli, poco trasfonnati e zonati con dimensioni generalmente
ridotte e in bordi sui plagioclasi del primo stadio); cristallizzazione
del feldspato potassico c del quarzo a luoghi con formazione di ag­
gregati grafici (per cl'ishdlizzazione eutettica). In uno stadio decisa­
mente successivo avvenncro i fenomeni di micl'oclinil'.zazione.

Dai dati petrochimici possiamo dedurre che i filoni in esaJlle ('fa­
bella III) sono derivati (secondo NIGOl,I) da rnagmi salici, tltediamen.te
alcalini c poveri in. ca,/cio. Ilc [onnule magmatiche di queste rocce si

(") I~, minulezza. della gralla. delle all!lOciazioni grafiehe non permette in geuere
di es.oguire determinazioni ottiehe; Iler Ulla loro migliore a.nalisi siamo ricorsi al·
l'U30 dcI mutodo di coler:niouc dci felllspati proposto da Roo&MlILUll (1956).
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inquadrano infatti fl'a tipi dci magmi gmnodiOl'Ìtici di serie alcali­
calcica. JI tipo magmatieo, a eui più si accostano, è il farsltndil-ico, ri­
spetto al qnale però mostl'll1lO carattere più femieo (lm superiore a
24) e carattere meno alluminifero (al fra 38,6 c 40,0).

'fABELLu\ 111.

Allalisi chimiche - L'orfidi grallod-ioritici.

C.SO. 5l C.SO.61 C.00.67

SiO, 66.18 65.99 66.37

1'iO, 0.41 0.33 0.4!)

P,O, O.O::! 0.1)2 0.01

AI,O. 16.08 15,46 15.81

F<lJ), 2.66 2.il 2.30

l'cO 2.12 2.40 2.53

'MnO 0.05 0.05 0.06

~lgO 1.23 1.24 1.20

C'lO 2.80 2.511 2.70

N'l,O 3.87 3.89 3.84

K,O 2.83 3.18 3.1 i

Hj)- 0.24 0.23 0.17

[1.0- 1.28 1.51 1.08

M.77 9!l.60 9!l.69

G'IwfficwlIli NlGCLI «Norma» sec. >JICCt,'

C.SO.51 C.SO.61 C.SO. 67 0.SO.51 C.SO.61 C.SO.67

" :!80 279 281 Mt 2.9 2.9 2.5

,t 40.0 38.6 39.4 An 14.3 13.2 l3.7

1m 23.9 25.1 24.1 O,t li.4 19,4 19.2

, 12.7 11.7 12.2 Ab 35.7 36.2 35.5

(l/c 23.4 24.6 N.3 ConI 4.0 2.8 3A

t 0.32 0.35 0.35 En 1.7 2.4 2.2

1"fl 0.32 0.:11 0.31 Hy }.:', 1.9 ::!.4

" +" +81 +" R, 0.3 0.2 0.3

Si.' ].44 1.4J 1.43 Q 21.6 21.0 20.8

Az· 0.74 0.74 0.74
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Di queste rocce, analogamente ai mic('ograniti e ai granofiri, non
si è potuto determinare il modo, data la compenetrazione dei granuli.
Pur ricorrendo al mctodo di colorazione del feldspato potassico consi­
gliato da RòSEMBLU!ll (J956) è stato praticamente impossibile ricavare
dati attendibili. I valori dell' indice seriate secondo RITTMM"N, va­
riando da un minimo di 1,94 ad un Illllssimo di 2,17, li fanllO attri­
buire al tipo pacifico medio.

,
C.SG.li1

1.94

C.SG.61

2.17

C.SG.67

2.10

Conclusioni riassuntive.

Sono stati studiati alcuni filoni, affionmti nei dintorni di Rovale
a nord-est del lago Arvo. Questi filolli, impostatisi pI'efel'enzialmente
lungo fratture con andamento est-ovest, attraversa ilO masse ultrusive
(costituite da granodioriti, tonalit.i, diol'iti e gabbl'i). Si tratta di corpi
verticali, che affiorano t\Jlche PCI' alcune centinaia di metri, con spes­
sori contenuti fra 2 e 25 m circa.

Lo studio pet.rografico delle rocce di Bovale ha permesso di indi­
vidual'e fra esse i segucnti tipi filoniani; porfidi yranitici, 'fIl:icroyra~

nili, grrwofiri e porfidi ymnodioritici.
I podidi granitici sono costit.uiti da fenocristalli di quarzo, pia­

gioclasi, ortoclasio, microclino c molto rmbo]'{linatamente da miche in
masse di fondo microcristalline minute formate dallc stesse specie mi­
IleraJogiehe.

I microgl'aniti e gmnofiri sono caratterizzat.i dalla stessa associa­
zione minel'alogica dei porfidi gra.nitiei, ma hanno struttUL'C sensibil­
mente diverse. Nci granofiri SOIlO state individuate in notevole quan­
tità associazioni quarzo-feldspato potassico (con forme dive.·se e a
divcrso sviluppo), da ritene.·c dovute a fenOmeni di cl'istallizzazionc
cutettica. Si ritiene elle la diversiu\ dci motivi strutturali individuati
nei mierogranit.i e granofiri (uguali per caratteri chimici c per parage­
nesi, ma affiorant.i in due zone ben dist.inte) sia lega.ta alle diverse
condizioni fis:iche chc hanno caratterizzato la cristallizzal':ione dei fusi
finali J"!elle due zone dell 'apparaw nloniano.
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Nei porfidi granodioritici si sono osservate strutture oloeristal­
line caratterizl,atc da netto idiomorfiSlllO dei plagioclflsi (abbastanza
sviluppati e disposti a feltro) e da posizione interstiziale del quarzo,
dci feldspati alcalini e delle miche.

r rapporti strutturali esistenti fra le varie specie mineralogiche
permettono di dedurre un ordine paragcnetico abbastanza simile per le
diverse faeies esaminate: la cristallizzazione iniZIÒ con i plflgioclflsi;
in seguito si formarono le miche, I 'ol'toelasio e il quarzo. Nei grano­
firi a luoglli la cristnllizzazionc del felòspato potassico e dcI quarzo
fu silllultanca con fOl1nazione di aggregati grafici. In tutte lc facies
in uno stadio de~isamente successivo avvennero i fenOlllC1Ji di micro­
elinizznzione.

Lo studio petroehimico ha pennesso di riscontrarc discrcta i1l1a­
logia di caratteri fra Ic diversc facie!;: nel complesso si ti-atta di rocce
persilicichc (:on scnsibili contenuti in allumina c alcali e bassi conte·
nuti in calcio, magncsio e ferro .

.Il carattere sovrassatnro è messo in luce dai vfllori elevati positivi
di qz (da +81 a +227); anche il grado di silicil'.zaziOne Si~ (da 1,41
a 1,93) è sempre supcl-iore ali 'unitlÌ.

Dai coefficienti magmatici secondo NIGGLI si deduce che tutte que·
ste rocce hanno carattere alcali-calcico e che i porfidi gnUlitici, i mi­
crograniti e i granofiri sono da considerare derivati da magmi teuco­
Yl"a11iiici (salici, ,-elativmnenfe ricchi in alcali e poveri in calcio) e si
possono correlare ai tipi granitico engadinitico e granitico aptitico, i
porfidi granodioritici invecc da magmi (J1'G'1lOdiol"itici (salici, media­
mente alcalitri e poveri in calcio) c sono confrontabili precisamente con
il tipo forsundilico_

Tutti i filoni esaminati per il valore dell' indice seriale secondo
Rl'rTMA~"N (1958) risultano appartenere al tipo pacifico 'mulio, ad ec­
cezione del porfido granitico C.SO.16 che mostra carattere pacifico
forte al limite con il pacilico medw.

La IOCfll.izzazione dei punti rappresentativi nel diagl'mlJllla SiO;!-Alk
sccondo U,ITT1\lANN (fig. 8) mette ulteriormente in evidenza la stretta
analogia di chimismo fra porfidi gr-anitici, micrograniti e granofiri.

l dati di campagna non permettono di interpretare i corpi affio­
muti a Rovalc come colate o ammassi a cupola ni} come camini di ad­
duzionc (in quanto fl'a l'altro mancano testimonianze di parti effuse),
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Anche le strutture e lc paragenesi delle rocce sono proprie di ambiente
intrusivo.

I dati geologici a disposizione non pennettono di dedurre la posi­
zione cronologica dell' illtrusione filoniana nel qundl'O degli evcnti geo-
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logici che hanno interessato la regione silana. Si può soltanto affer­
mare che i filoni considerati oltre ad essere o""iamente posteriori alle
roeee c illtrush·e _ incassanti, sono anche posteriori alle apliti e peg­
matiti della mila in quanto le intersecano.
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Dal complèSSO delle condizioni di giacitura, dei moti,·i di strutture
e di pllragenesi, nonehè dei caratteri petroehimiei illustrati, si ritiene
di poter affennare che le faeies filonialle di Rovale qui considerate rapo
presentino i termini di una UI.dea intrusione, il~ più fessuI·c parallele,
di un magma loeahnente appena differenziato.

Nella Sila Grande RI1·f.\IA~~ (1946) scglllllò l'esistenza di colate
riolitiche post-alpine e NICOTER,\ e YfQm (1947) studiarono le rocce
(rioliti e riodllciti pl"evalf'lltelUente) di alcune di queste c colate:. aI,
fioranti ad est del :\1. Carlomagno (zona poco R nord di Hovale).

Alcune rioliti d ....1 )1. Carlomagno mostrano notevoli analogie nei
carattcri mllcroseopiei, petrochiJnici e iII parte di giacitura, con ta­
lunc raeies di Rowlle, lllll nel nostro caso si tnltlll- sicuramente di rocce
filonilllle messe il] posto ad Ulla ccrln 111·ofondiuì e llon di facies vul·
caniche o subvulcanichc suverficillli.

:\'el tentativo di portare ulteriori elementi sulla presenza di rocce
tipicamente effusive nella regione, si è ritenuto di esaminare anche
alcune facics di )1. Carlomagno. Ad esempio, nelle C" rioliti ricche in
quarzo:. si P riscontrata una parllgenetii di'·ersa da quella descritta
da ~ICQTElIA e Vwm (non sono stati individuati mai nè il Xa.saJlidino,
nè processi di dcvctrificazionc), ma identica Il quella dei »Orridi gra­
nitici di novale. Ciò dimostrerebbe chc, a.lmeno in parte, unchc Ic
rocce di M. Carlomagno sono intrusive; nOli i;i esclude tuttavia. che
l'intrusione eho ha determinato In formilr.ione dci filoni di Ro\'ale 11

luoghi pOlSSR Ilv('r determinato anche modesti episodi effusivi.

Strio.t Pctrogra/~a dtll' hlilllto di Mi.n'aiogia Il Pt/rogro/ill dtll'U.ir:trritd dì
Bari.
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